
sarei mai aspettato una cosa del ge-
nere».
Siete arrivati in cinquemila con i pull-
man
«È il popolo aquilano, gente di tutte
le età, c’erano tutti, dagli industriali
al sindacato di polizia, professori di
scuola e presidi di facoltà, professio-
nisti , istituzioni e sindaci dei paesi
colpiti dal sisma, tanti ragazzi , don-
ne e anziani».
Peròc’eranoipostidibloccoeci sono
state lemanganellate.
«Io avevo scritto e ho le carte: il per-
corso da piazza Venezia a Monteci-
torio passando da piazza di Pietra.
Ho i documenti e avevo specificato
che ci sarebbero statti vecchi e fami-
glie, tanto che avevo chiesto ad Ale-
manno, che lo ha concesso, di far fer-
mare i pullman il più vicino possibi-
le, a piazza Santi Apostoli. Se Marro-
ni le vuole, glie le faccio vedere».
E invece?
«Invece ci hanno menato. Il presi-
dente del consiglio aveva detto che
non avrebbe mandato a L’Aquila più
nessuno della Protezione civile per-
ché qualche mente fragile avrebbe
potuto usare la violenza. Ora sono
io che mi trovo a dire agli aquilani di
fare attenzione, che a Roma c’è qual-
che mente fragile che picchia i terre-
motati».
Comeè andato l’incontro con il presi-
dente del Senato, Schifani?

«Mi è sembrato colpito quando gli
abbiamo spiegato di questa spada di
Damocle che ci pende sulla testa:
con il pagamento del 100 per cento
di tasse, tributi e arretrati un opera-
io con una busta paga di mille euro
si trova a pagare 240 euro al mese».
Cosa avete ottenuto?
«C’è la proposta di Anna Finocchia-
ro, di diluire in 10 anni , anziché nei
60 mesi attuali, il 40 per cento del
dovuto».
I Tg usano il condizionalema sembra
che la proposta sia stata accolta.
«Ah, bene. Se la proposta passasse
non sarebbe la soluzione a tutti i pro-
blemi enormi che abbiamo di fronte
per la ricostruzione ma sarebbe una
boccata di ossigeno. Una cosa grazie
alla quale la notte puoi prendere son-
no. Se passa quella proposta, alme-
no vuol dire che le botte che abbia-
mo preso sono servite a qualcosa».
È una soluzione analoga a quella del-
l’Umbria,con il60percentodisconto
sulle tasse?
«L’Umbria ha iniziato a pagare 12
anni dopo, noi un anno e otto mesi
dopo. Ma è meglio di niente. Ales-
sandria, dopo l’alluvione ha avuto il
90 per cento di sconto e anche Fog-
gia, alcuni mesi fa, noi non stiamo
certo chiedendo dei privilegi. Il mio
calcolo è che sia necessario trovare
una copertura di 180 milioni di eu-
ro».❖

Foto di Simona Granati

Un applauso liberatorio si è levato
in piazza Montecitorio all’annun-
cio che gli emendamenti alla mano-
vra che interessano i disabili sono
scomparsi dal testo. «Un risultato
storico», dicono i presidenti di
Fand e Fish (le due federazioni di
categoria), Giovanni Pagano e Pie-
tro Barberi, che insieme alla Cgil
hanno organizzato la manifestazio-
ne contro gli emendamenti. Hanno
sfidato il caldo opprimente, sulla se-
dia a rotelle o accompagnati dai fa-
miliari; in 2mila hanno voluto far
sentire forte la loro indignazione
per i tagli all’assistenza e ai servizi
sociali imposti dalla manovra. L’im-
putato principale, sui cartelli e su-
gli striscioni esposti, è Tremonti,
«debole con i forti e forte con i debo-
li» come si legge sulle t-shirt indos-
sate dai disabili e dagli invalidi. Al-
meno per loro, una buona notizia:

l’abrogazione dell’innalzamento
della percentuale di invalidità ne-
cessaria (all’85%) per l’assegno.
Si torna così al 74%. «È un risulta-
to di portata storica - dicono Paga-
no e Barbieri - Una vittoria che è
costata molto in termini di impe-
gno, di risorse e di energie che
avremmo preferito dedicare ad
azioni propositive anziché di dife-
sa. Rimane una fortissima preoc-
cupazione per i tagli alle politiche
sociali delle Regioni».

Il Pd definisce «una vittoria del-
la civiltà» la retromarcia del gover-
no. «Almeno una delle tante ver-
gogne è stata rimossa», dice il re-
sponsabile Welfare Beppe Fioro-
ni. E Dario Franceschini, intanto,
ha chiesto a Tremonti di risponde-
re oggi in aula ad una interpellan-
za di Maria Antonietta Coscioni
circa i ritardi nell’approvazione
dei nuovi livelli essenziali di assi-
stenza (Lea), per cui l’onorevole è
in sciopero della fame da giorni.❖

Unmomento dellamanifestazione dei cittadini disabili contro i tagli dellamanovra finanziaria
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Duemila in piazza
La protesta dei disabili
arriva a PalazzoChigi
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Via libera del Parlamento europeo, ieri a Strasburgo, sulla stretta da attuare per il
bonusdeimanager delle banche, a partire dal prossimoanno, chemetterà fine all’attuale
sistemadi remunerazionedeidirigenti del settore finanziario. Lapropostadovràoraesse-
re appoggiata daiministri delle finanzedella Ue,martedì prossimo aBruxelles.
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